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SVILUPPI FUTURI DELLA BOZZA DI NORMA CEN PER I SISTEMI ETICS: prEN 17237 
 

Le attività per la preparazione della norma sono iniziate nel 2014, all’interno del CEN/TC88/WG18, a 

seguito mandato della Commissione Europea M/489. 

Il gruppo di lavoro ad oggi sembra non esser riuscito a predisporre un contenuto della norma che sia 

condiviso da tutti gli attori coinvolti nei sistemi ETICS. 

La bozza ha ricevuto per due volte un voto negativo per essere posta nella fase ufficiale di “Formal Vote”. 

L’ultima votazione ha ricevuto un numero di commenti che fanno prevedere l’impossibilità di accettarli 

totalmente all’interno di una possibile revisione della bozza, in quanto molti risultano essere in forte 

contraddizione fra loro. 

Nel prossimo incontro del WG 18, con ogni probabilità si discuterà del futuro della norma, ipotizzando i 

seguenti scenari: 

- Interrompere il lavoro del WG 18 

- Perseguire con quanto prescrive il mandato, eliminando limiti/soglie 

- Continuare l’attività con una nuova richiesta di norma 

- Continuare l’attività con una norma non armonizzata, mantenendo i contenuti dell’attuale bozza. 

 

Nei tavoli tecnici italiani si sono discusse queste quattro opzioni e si è giunti alla conclusione che è 

necessario avere una norma armonizzata che porterebbe all’obbligatorietà della marcatura CE dei 

cappotti, dato che le altre soluzioni non sono ritenute interessanti per il mercato. 

Questa è anche derivata dalla considerazione che oggi esiste un protocollo certificativo per il cappotto, 

ovvero l’EAD, emesso dall’EOTA, che permette di ottenere la marcatura CE, ma in Italia tale procedura è 

volontaria. Una soluzione alternativa potrebbe essere quella di rendere obbligatoria l’EAD e quindi la 

marcatura CE in Italia, ma questa soluzione prevede l’interazione con i Ministeri competenti e la relativa 

emissione di decreti attuativi.  

Una seconda considerazione relativa alla situazione di normazione europea è identificabile per l’attività 

svolta dal WG 18. Questo gruppo di lavoro, ad oggi, non è stato in grado di portare a termine il mandato 

e quindi potrebbe forse essere ricostituito modificando i coordinatori e le modalità operative. 

La terza considerazione sull’opportunità di una norma per i sistemi ETICS è relativa alla possibilità di 

realizzare norme dedicate ai singoli componenti dello stesso sistema. D’altra parte il comparto dell’EPS 

non sente questa necessità, in quanto è uno dei materiali isolanti che posseggono una norma europea 

che permette di dichiarare che il polistirene espanso è idoneo a realizzare i cappotti.  

La norma per l’EPS è la EN 13499, mentre la norma per la MW è la EN 13500.  

Terremo aggiornate tutte le aziende associate sull’evoluzione delle attività del WG 18 e sulle decisioni 

che verranno prese. 


